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• IN QUESTO NUMERO •

CONTINUA LA CAMPAGNA DONAZIONE “PROGETTO SALA EMODINAMICA PEDIATRICA”
Festeggiamo i nostri 70 anni con i bambini del Regina Margherita

 IL PARELLA A PINEROLO “28° RADUNO 1° RAGGRUPPAMENTO”
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EVENTI IN PROGRAMMA DEI  PROSSIMI MESI

PUOI COMUNICARE CON LA SEDE:
Usando il telefonino su WhatsApp NOI DEL PARELLA

con una mail alpinitorinoparella@alice.it
telefonando in segreteria al n° 011 7764744

pomeriggio dal lunedì al venerdì 
dalle 14,30 alle 17,30

3/11

6/11
7/11

13/11 
14/11
20/11
21/11
22/11

NOVEMBRE 2026
RICORDO CADUTI TORINESI DI 
TUTTE LE GUERRA AL PARCO 
DELLA RIMEMBRANZA
Sipario: 22ª Rassegna Teatro Piemontese
Anniversario di Vittorio Veneto presso il 
Parella (Sabato)
Programma: 
Ore 17,00  Ritrovo in Sede
Ore 18,00  Santa Messa in Parrocchia
Ore 19,30  Aperitivo
Ore 20,00  Cena
Sipario: 22ª Rassegna Teatro Piemontese
Bagna càuda del Gruppo ore 20,00
Sipario: 22ª Rassegna Teatro Piemontese
Sipario: 22ª Rassegna Teatro Piemontese
Sipario: 22ª Rassegna Teatro Piemontese

Bagna càuda degli Auguri ore 13,00
Babbi Natale in FORMA
Ospedale Regina Margherita
Santa Messa di Natale al Parella
Veglione di Capodanno

DICEMBRE 2026

13/12
13/12

20/12
31/12

ASSEMBLEA ORDINARIA DEL GRUPPO
Il Consiglio Direttivo in carica, ha deliberato di indire 

l’Assemblea Ordinaria del Gruppo

SABATO 16 GENNAIO 2027
alle ore 06,00 in prima convocazione 

e alle ore 15,00 in seconda e ultima convocazione.
Si invitano tutti i Soci a partecipare.

Ti attendiamo 
Sabato 16 Gennaio 2027 

alle ore 15,00 con Cappello Alpino.

OTTOBRE 2026
3/10 TROFEO PARELLA DI BOCCE

Per la prima volta di sabato.
Torneo a coppie fisse formate da almeno 
un tesserato ANA (Alpino, Aggregato, 
Amico degli Alpini) in regola con il 
tesseramento 2026.
Obbligatoria la presentazione della tessera 
ANA al momento dell’iscrizione. 
Accoppiamenti consentiti: C-D ed inferiori.
Per informazioni e/o per l’iscrizione, 
rivolgersi in sede: 011-7764744
PRESENTAZIONE DEL LIBRO “MATER”
Ore 21,15  Presso il Parella

17/10

GRAZIE PER AIUTARCI A
MANTENERE VIVE LE TRADIZIONI ALPINE
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IL CUORE DEL PARELLA PER I BAMBINI DEL REGINA MARGHERITA

Cari Soci, Aggregati e Amici degli Alpini, continua 
la nostra sottoscrizione per la nuova sala di emo-
dinamica pediatrica dell’Ospedale Infantile Regina 
Margherita.
Il ricavato sarà consegnato all’Associazione FOR-
MA (Fondazione Ospedale Regina MArgherita) du-
rante i festeggiamenti del nostro 70° anniversario, 
domenica 13 giugno 2027.Lo ricordiamo con con-
vinzione poiché questa raccolta è parte della nostra 
storia. Trentacinque anni fa il Parella riuscì a do-
nare alla C.R.I. un’ambulanza completamente at-
trezzata. Oggi abbiamo l’occasione di compiere un 

gesto altrettanto importante, rivolto ai bambini che 
hanno bisogno di cure specialistiche.
Ricordare che la sottoscrizione è sempre aperta 
significa dare a tutti la possibilità di partecipare. 
Donare per il nostro 70° rende il gesto ancora più 
significativo, diventa un frammento della nostra 
memoria collettiva, un segno che resterà.
Una sala di emodinamica pediatrica è molto più di 
un progetto, è un investimento sulla vita.
Ogni contributo è un atto di solidarietà che 
parla di noi.

Claudio Renato Colle 
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Eccoci a Pinerolo, domenica 20 settembre, per 
il 28° Raduno del Primo Raggruppamento 
dell’ANA, che comprende le Sezioni provenienti 
da Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta e Francia. 
Per il Parella, la giornata è iniziata di buon mat-
tino, ritrovo in sede; sul pullman con noi, alcu-
ni alpini dei Gruppi di  Alpette, Torino Sassi e 
Torino Nord. Partiamo puntuali, ma nonostante 
il breve tragitto per raggiungere Pinerolo, la fer-
mata per  la colazione alpina è d’obbligo. Sosta 
al primo autogrill della Torino-Pinerolo, per la de-
gustazione dei nostri squisiti panini; unica ecce-
zione, dati i tempi ristretti, non era presente la 
versione con le squisite acciughe al verde.  
Ripartiamo e raggiungiamo la città dello storico 
III Alpini e del Nizza Cavalleria e ci dirigiamo 
verso piazza III Alpini, in pieno centro di Pinerolo, 
già stracolma di partecipanti, in quanto i festeg-
giamenti erano iniziati dal venerdì sera.
Dopo aver lasciato le nostre accompagnatrici, 
proseguiamo verso la zona di ammassamento.  
Contrariamente alle solite zone assolate che nor-
malmente troviamo, in questo caso ci troviamo 
immersi all’ombra dei bellissimi viali alberati di 
Pinerolo, con vista sulle montagne della Val Chi-
sone quella, che per intenderci, ci porta al colle 
del Sestriere. Con notevole ritardo, parte la sfila-

ta, con in testa le Sezioni e i Gruppi schierati per 
la partenza  lungo il percorso cittadino. Secondo 
le stime diffuse, si parla di oltre 15.000  Alpini 
presenti.  
Una settimana ricca piena di appuntamenti, ha 
preceduto la manifestazione di domenica. Il pro-
gramma dell’ANA era ricco d’incontri associativi: 
iniziative del Centro Studi, momenti dedicati alla 
memoria e ai Caduti, la Messa ed i soliti incontri 
tra amici delle varie Sezioni e Gruppi, tra brindisi 
e canti alpini. 
In occasione di questo Raduno, alla Sezione ANA 
di Pinerolo, è stata conferita la Cittadinanza 
Onoraria della Città. Un riconoscimento che ha 
sottolineato il legame costruito negli anni tra gli 
Alpini pinerolesi e il territorio. 
Il programma si è concluso con uno dei momenti 
tradizionali dei raduni ANA: il Passaggio della 
Stecca; il simbolico testimone è passato dalla 
Sezione di Pinerolo a quella di Verbania-Intra, 
che ospiterà il prossimo Raduno del Primo Rag-
gruppamento nel 2027. 
Con questo passaggio si è chiusa ufficialmente la 
tre giorni pinerolese.
Per la Sezione ANA di Pinerolo resta il bilancio di 
un appuntamento che ha richiesto un grande im-
pegno organizzativo e che ha portato in città mi-

PINEROLO: 28°RADUNO  1°RAGGRUPPAMENTO...
“ CRONACA DI UNA BELLA GIORNATA”
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gliaia di Alpini, trasformando per un intero fine 
settimana, in uno dei principali punti di incontro 
delle Penne Nere del Raggruppamento. 
Terminata la parte ufficiale, inizia quella infor-
male e “frugale”. Saliamo in pullman, sempre 
guidato del nostro fido Raffaele, autiere sopraf-
fino. Raggiungiamo il ristorante… alle porte di Pi-
nerolo, pronti a recuperare le energie consumate 
durante la sfilata. 
Con noi gli Alpini del Gruppo Alpette con l’inos-
sidabile Capogruppo Luigi Defendini, di Torino 
Sassi il suo Capogruppo Pier Angelo Giacomini 
e quello di Torino Nord con il suo Capogruppo 
Vito La Tona.
Foto di gruppo, ci spogliamo, chi del foulard gial-
lo e chi della cravatta,  per meglio deglutire ed 
operare con coltello e forchetta. 
Un pranzo eccellente, preparato dalla gestione 
familiare del ristorante dove, dai nonni ai nipoti, 
sono tutti operativi.Dal silenzio iniziale, interrotto 
dal rumore delle forchette, un crescendo prima di 

chiacchiere, passando per il classico brindisi di 
gruppo, fino ai canti, che i componenti del nostro 
coro presenti, hanno intonato, coinvolgendo tutti 
i partecipanti.  Il pomeriggio passa velocemente e 
non ci resta che rientrare in sede, felici per que-
sta bellissima giornata. 

Paolo Guazzone
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GLI ALPINI DEL PIEMONTE AMBASCIATORI DELL’AMBIENTE
“Gli Alpini sono da sempre un esempio di servizio, 
solidarietà e amore per il territorio. 
Con il loro costante impiego nella tutela dell’am-
biente, nella protezione civile e nella valorizza-
zione della montagna, rappresentano un punto 
di riferimento per le comunità piemontesi e per le 
nuove generazioni.”
L’Assessore all’ambiente della Regione Piemonte 
Matteo Marnati, ha presentato al Consiglio Re-
gionale questa proposta per essere introdotta nel-
la legge regionale 5 luglio 2022, n.8 “Istituzione 
della giornata regionale del valore alpino”. 
Dopo una valutazione attenta il Consiglio Regio-
nale ha deciso di introdurre l’articolo n. 2 Bis il 
quale dice che tutte le Sezioni e i Gruppi del Pie-
monte sono insigniti del riconoscimento di “Amba-
sciatore per la tutela del patrimonio ambien-
tale del Piemonte”. 
Il 27 ottobre 2025, infatti, presso il grattacielo 
della Regione Piemonte, e voluto fortemente dal-
la Giunta Regionale, alla presenza del Presiden-
te della Regione, di alcuni assessori della Giunta 
Regionale e componenti del Consiglio Regionale, 
si è svolto l’evento “Il Valore dei nostri Alpini: 
Impegno e dedizione per l’Ambiente” dove a 

tutte le 19 Sezioni piemontesi è stato conferito il 
riconoscimento di “Ambasciatore per la tutela 
del patrimonio ambientale”. 
L’allora Presidente della Sezione di Torino Guido 
Vercellino, parlando con l’Assessore all’Ambien-
te Matteo Marnati, ha ottenuto che questo ricono-
scimento fosse conferito personalmente agli Alpini 
della Sezione. 
Il 21 di luglio c.a. presso la sede della Sezione, 
dopo una lauta cena, si è svolta una piccola ce-
rimonia di consegna del riconoscimento ai Con-
siglieri Sezionali e al personale della Protezione 
Civile della Sezione. 
Per noi del Gruppo Borgata Parella sono stati in-
signiti Umberto Scapino e Carlo Martinelli in 
quanto a quel tempo Consiglieri Sezionali e Ma-
riella Giuseppina Franco facente parte della 
Protezione Civile. Alle Sezioni sono state anche 
consegnate delle pergamene con la motivazione 
«per l’impegno costante e concreto profuso nelle 
attività di ripristino ambientale, per l’attenzione 
alla sicurezza del territorio attraverso interventi 
di protezione civile, alla promozione di uno svi-
luppo sostenibile, alla partecipazione ad iniziati-
ve di formazione e sensibilizzazione sulla tutela 
dell’ambiente, con particolare attenzione a quello 
montano, diffondendo la cultura della sostenibi-
lità tra la popolazione e le nuove generazioni». 
Ricevere questo riconoscimento è per me motivo 
di grande orgoglio.
Chi ama la montagna sa quanto sia importante 
trovare sentieri puliti, ordinati, rispettati. 
Custodire l’ambiente non è un gesto occasiona-
le: è un dovere verso chi oggi vive questi luoghi 
e verso le generazioni che li abiteranno domani.
“L’ambiente è la casa che oggi abitiamo noi e che 
domani abiteranno i nostri figli. 
Mantenerlo in ordine è un dovere: con questo ti-
tolo lo sento ancora più mio.”

Umberto Scapino
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IN UN MONDO CHE... ..! 
“RIFLESSIONI SUL NOSTRO TEMPO E SULL’IDENTITÀ ALPINA”

Ci sono momenti, nella vita di ognuno di noi, in cui 
ci si ferma. Non perché si è stanchi, ma perché il 
mondo attorno sembra correre troppo veloce.
E allora si alza lo sguardo, si cerca un punto fer-
mo, un riferimento, un ricordo che sappia riportare 
ordine dentro di noi. Per noi alpini quel punto fer-
mo è la nostra storia.
Sono le voci dei nostri vecchi, le fotografie ingial-
lite, le penne nere consumate dal tempo, le marce 
nel fango, le notti gelide, le mani che non hanno 
mai smesso di aiutare.
È il silenzio delle montagne che non giudica, ma 
insegna.
È quella dignità semplice, ruvida, che non ha biso-
gno di proclami per essere riconosciuta.
E quando il presente ci confonde, quando la so-
cietà sembra perdere il senso delle cose, quando 
ci sentiamo spaesati, è lì che torniamo alle nostre 
radici. Perché è da lì che si riparte. Sempre!
Stiamo attraversando un periodo storico comples-
so. Guerre, attentati, instabilità internazionale, 
aumento dei prezzi, tensioni sociali, cambiamento 
climatico, tutto sembra gravare sulle spalle delle 
popolazioni, che vivono un disagio crescente.
In momenti così, il pensiero corre inevitabilmente 
alla nostra storia, a ciò che i nostri nonni e i no-
stri padri hanno affrontato sulle montagne e sulle 
Alpi del Veneto, del Trentino, del Friuli, e poi nella 
tragedia della seconda guerra mondiale, in parti-
colare nella steppa russa.
Di fronte a ciò che accade oggi, viene spontaneo 
chiedersi: abbiamo davvero imparato qualco-
sa? Quando partecipiamo alle nostre manifesta-
zioni, recitiamo la “Preghiera dell’Alpino”.
È un testo che ci accompagna da generazioni, che 
non parla solo di armi e difesa, ma di valori, di 
responsabilità, di identità.
E proprio un passaggio mi torna alla mente: “Ren-
di forti le nostre armi contro chiunque mi-
nacci la nostra Patria, la nostra Bandiera, la 
nostra millenaria civiltà cristiana.”
Oggi, rileggendo queste parole, mi accorgo che il 
loro significato non è quello di un tempo. 
Non si tratta di armi materiali, né di nemici da 
combattere. Si tratta di forza morale, di consape-
volezza, di radici. Eppure, guardando la realtà at-
tuale, nasce un disagio. La nostra “Patria” sem-
bra smarrire la sua voce.
La nostra “Bandiera” non sempre è rispettata 

come simbolo di unità.
La nostra “Civiltà Cristiana”, che ha plasmato 
secoli di storia, appare talvolta messa in discus-
sione da un mondo che cambia velocemente, dove 
culture diverse convivono senza che sempre si rie-
sca a trovare un equilibrio.
Non è facile orientarsi! Non è facile riconoscersi!
A volte si ha la sensazione di non appartenere più 
al tempo che si sta vivendo.
Ma proprio qui, proprio in questo periodo di smar-
rimento, gli alpini rappresentano un punto fermo.
Non siamo chiamati a erigere muri, né a puntare il 
dito contro chi è diverso.
Siamo chiamati a custodire ciò che siamo, a ricor-
dare che “l’identità” non è un’arma contro qual-
cuno, “ma una luce che indica la strada”.
La nostra “Patria” non è un fortino da difendere, 
“è una casa da abitare e custodire con digni-
tà”. La nostra “Bandiera” non è un simbolo da 
brandire, “è un segno di appartenenza che ci 
unisce”.
La nostra “Civiltà Cristiana” non è un confine 
da proteggere, “è una radice che ci sostiene”.
Gli alpini hanno sempre trasformato la fatica in 
solidarietà, la paura in coraggio, la solitudine in 
comunità. Oggi più che mai, questo spirito serve 
al Paese.
Serve ricordare che essere italiani significa avere 
una storia, una cultura, una responsabilità verso 
chi verrà dopo di noi, che la nostra identità non si 
difende contro qualcuno, ma si testimonia con il 
nostro modo di vivere, di servire, di costruire co-
munità.
Forse il mondo è cambiato. Forse è più veloce, più 
confuso, più rumoroso, ma noi possiamo ancora 
essere un punto fermo. Possiamo essere memoria, 
presenza, esempio. E allora sì, forse è il momento 
di ricordarci chi siamo: “Alpini, italiani, uomini 
e donne che credono nella Patria, nella Ban-
diera, nella dignità della propria storia”.
Non per chiudersi, ma per ritrovarsi. In questo tem-
po che ci mette alla prova, il Natale arriva come 
una carezza. Ci ricorda che, nonostante tutto, la 
luce continua a nascere.
Che la speranza non è un’illusione, ma un dovere.
Che la comunità, la famiglia, gli amici del nostro 
Gruppo, sono la forza che ci permette di andare 
avanti.

Claudio Renato Colle



95° Gruppo di S. Mauro Torinese

Raduno Alpini motociclisti a Brusasco
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LUGLIO - AGOSTO - SETTEMBRE 2026
IL   NOSTRO GAGLIARDETTO IN FESTA

100° Gruppo di Val Della Torre

25° Raduno del Roero a Sanfrè

60° Gruppo di Chialamberto

95° Gruppo di Lemie

60° Gruppo di Chialamberto

1° Raggruppamento Pinerolo

Bocce a Chialamberto

50° Gruppo di Pralormo

100° Gruppo di Venaria

100° Gruppo di Coassolo

Ciao Pais

90° Gruppo di Orbassano
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Sezione, i Soci e ciascuno di noi si aspettano il 
meglio. E noi ci impegniamo senza riserve, per-
ché la nostra storia merita di essere celebrata 
con la stessa passione con cui è stata costruita.
Il rientro non è mai un semplice “si ricomincia”. 
È un nuovo passo, un’occasione per ritrovare ciò 
che ci tiene uniti: l’impegno, la solidarietà, la cer-
tezza che la nostra presenza nel territorio è testi-
monianza viva. 
Per questo ci tuffiamo, senza esitazioni, nell’or-
ganizzazione del nostro anniversario: è il nostro 
modo di dire “ci siamo, ancora una volta, in-
sieme”.

Claudio Renato Colle

VINOVO: CAMPUS 2026 DELLA PROTEZIONE CIVILE

Il Campus 2026 della Protezione Civile di Vino-
vo, organizzato dal Comune di Vinovo, la Sezione 
Ana di Torino - Protezione Civile, Gruppo Alpini e 
Protezione Civile di Vinovo, si è svolto dal 29 ago-
sto al 3 di settembre.
Durante la settimana i ragazzi del territorio sono 

stati coinvolti in numerose attività teoriche e pra-
tiche su prevenzione, Carabinieri e Polizia Munici-
pale, gestione delle emergenze e primo soccorso, 
Vigili del Fuoco e Croce Verde. 
A metà percorso le sgambate, la gita  al Forte e 
Grande Muraglia di Fenestrelle ed al parco del-
la Rimembranza per ricordare attraverso 21.000  
cippi,  i caduti nella prima guerra mondiale.
Grande attenzione anche alla sostenibilità con 
borracce riutilizzabili, boccioni per l’acqua e rac-
colta differenziata.
Il Campus è terminato con il test finale, la pre-
sentazione delle attività svolte e la consegna degli 
attestati di partecipazione. 

 Mariella Giuseppina Franco

IL RIENTRO:  TRA  ZAINI LEGGERI E RESPONSABILITÀ PESANTI
Le ferie degli Alpini non sono mai solo una pau-
sa. Sono un respiro profondo: famiglie al mare, 
camminate in montagna, laghi che brillano al 
tramonto, silenzi che parlano a chi sa ascoltare, 
ritrovo tra amici anche solo per consumare un pa-
sto in allegra compagnia e, come dice un “grande 
intellettuale”, il nostro Socio, Romolo Chironna: 
“La misura di un gruppo non la fanno i nu-
meri, ma la qualità dell’amicizia!”
Poi, come accade da sempre, lo zaino torna a ri-
empirsi. Non di fatica, ma di impegni, idee, re-
sponsabilità condivise.
Le sedi riaprono e le stanze riprendono vita. C’è 
chi arriva con un sorriso nuovo, chi con una storia
da raccontare, chi con un progetto che aspetta 
solo di essere messo in cammino. Il rientro è un 
rito, si ricompone la squadra, si rialza lo sguar-
do, si riparte. La montagna ci ha insegnato tutto: 
salire insieme, guardare lontano, non lasciare in-
dietro nessuno. E questi valori tornano a vibrare 
nelle attività di Gruppo, nelle scelte quotidiane, 
nelle relazioni che ci tengono uniti.
Per noi del Gruppo Parella, quest’anno il rientro 
ha un sapore speciale, stiamo costruendo il set-
tantesimo anniversario della nostra storia e la 
festa sezionale del 13 giugno 2027.
Il Presidente Alessandro Trovant, i Gruppi della 
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CENA DEI LEONI E DELLE FERIE 
La nostra “Cena dei Leoni” è tornata anche 
quest’anno ad illuminare la fine di luglio, come 
da moltissimo tempo succede. Non è soltanto una 
cena, è il gesto con cui, ogni estate, ci diciamo 
che ci siamo ancora, che il Parella vive, respira, 
ricorda. A quei tavoli non ci sediamo soltanto per 
mangiare, ci sediamo per riconoscerci, per ritrovare 
negli occhi degli altri un pezzo della nostra storia. 
Una storia che nasce dal cuore generoso di Ezio 
Martinetto, che immaginò questa serata come 
un dono, un luogo dove amicizia, appartenenza e 
spirito alpino potessero incontrarsi senza bisogno 
di parole.
Da allora, la “Cena dei Leoni” è diventata un rito, 
una promessa che si rinnova ogni anno.
Il suo nome richiama il segno zodiacale che inizia 
il 23 luglio, ma richiama soprattutto il simbolo del 
leone fiero, coraggioso, forte. È un’immagine che 
ci assomiglia. Noi Alpini siamo così, non rumorosi, 
non appariscenti, ma forti.
Forti nel modo in cui ci prendiamo cura gli uni 
degli altri, nel modo in cui difendiamo le nostre 
tradizioni, nel modo in cui sappiamo essere 
comunità. Eppure l’estate non è uguale per tutti.
Mentre noi brindiamo, ridiamo, ci scambiamo 
auguri di serenità, ci sono persone che vivono 
un’estate diversa: chi non può permettersi una 
vacanza, chi non ha nessuno con cui condividerla, 
chi affronta la mancanza di lavoro, chi nel sole 
non trova calore ma solitudine, chi non c’è più.
Ricordarli non è un dovere è ciò che ci rende 
davvero comunità, è ciò che ci rende Alpini.
Anche quest’anno l’idea era di cenare all’aperto 
nel nostro campo da bocce, sotto quel cielo che a 
volte sembra volerci bene e altre volte ci mette alla 
prova. Stavolta minacciava pioggia e temporali, 
come se volesse accompagnare un’estate nata 
sotto il segno del caldo insopportabile.

Abbiamo allora spostato tutto all’interno della 
sede, preparando il nostro salone con cura. 
E lì, quasi per magia, il tempo era diverso: c’era 
luce, c’era aria buona, c’era la voglia di stare 
insieme.
C’erano sorrisi sinceri, voci che si intrecciavano, 
tavoli imbanditi che profumavano di casa.
C’erano persone venute per il piacere di stare 
insieme, per condividere un piatto, un bicchiere, 
una parola gentile. La partecipazione è stata il 
nostro regalo più grande, la prova che il Parella sa 
ancora chiamare a sé la sua gente.La “Cena dei 
Leoni” non è solo un semplice evento, è un archivio 
vivente. Ogni brindisi è una pagina, ogni aneddoto 
è un capitolo della nostra storia. Ogni volto seduto 
a tavola è un pezzo di essa. È uno di quei momenti 
in cui passato e presente si guardano negli occhi. 
E senza questi ponti, il Gruppo rischia di perdere 
la sua radice più profonda. Non è nostalgia. È 
gratitudine, è dire “siamo qui grazie a voi”. 
Peccato che i “Vecchi Soci” del Gruppo, siano 
rimasti in pochi e che la loro memoria rischi di 
passare silenziosa. Ma forse è proprio questo 
il nostro compito, ridare visibilità a ciò che 
ha costruito il Gruppo Parella, non per fare 
folklore, ma per custodire la nostra identità. 
Per ricordare chi siamo oggi attraverso ciò che 
siamo stati. Il prossimo anno festeggeremo il 
nostro settantesimo anniversario e non sarà 
solo un traguardo, sarà un atto d’amore verso la 
nostra storia. Da oggi dobbiamo lavorare tutti per 
quel 13 giugno 2027, perché il Parella merita di 
essere celebrato con la forza e la dignità che gli 
appartengono. Grazie di cuore a tutti, per esserci 
stati, per aver acceso ancora una volta questa 
tradizione, per averle dato il valore che merita.
Un caro saluto alpino.

Claudio Renato Colle
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Mercoledì 5 agosto, come da tradizione, si è rin-
novato l’appuntamento con la cerimonia in omag-
gio alla “Madonna della Neve”, presso il Rifugio 
Ciao Pais, all’interno dell’Arboreto Alpinorum di 
Sauze d’Oulx. Fin dalle prime ore della mattinata, 
l’Arboreto è tornato ad animarsi con la presenza 
di numerose penne nere, accompagnate da alcuni 
ufficiali con le penne bianche. La cerimonia, orga-
nizzata dal Gruppo ANA di Torino Centro, si è 
svolta presso la cappella costruita nel 1940 dal 
Battaglione “Val Fassa”, a ricordo dei propri Al-
pini Caduti e di quelli dei Battaglioni “Val Ceni-
schia”, “Val Dora” ed “Exilles”. È stata una ceri-
monia particolarmente partecipata, iniziata con il 
momento solenne dell’alzabandiera, seguito dalla 
deposizione di un omaggio floreale e da un minuto 
di silenzio in memoria dei Caduti. Numerose le 
autorità presenti, tra cui il Generale di Corpo d’Ar-
mata Federico Bonato, il Maresciallo della Stazio-
ne dei Carabinieri e il Sindaco di Sauze d’Oulx, 
Mauro Meneguzzi, alpino anch’egli.
A seguire è stata celebrata la Santa Messa, offi-
ciata da don Giuseppe Biancardi, cappellano del 
Gruppo ANA Torino Centro, coadiuvato da don An-
drea Angeleri, cappellano del Gruppo di Chieri, e 
da don Simon Mambou, cappellano del Gruppo di 
Borgaretto. Particolarmente suggestiva la celebra-
zione sull’antico altare da campo portatile, appar-
tenuto a un cappellano militare della Prima Guerra 
Mondiale: un oggetto che ha contribuito a rendere 
ancora più intenso il momento di raccoglimento e 
di memoria. Al termine della funzione, come vuole 
la tradizione, tutti al Rifugio Ciao Pais per l’im-

mancabile polentata.Un momento conviviale che 
ha fatto seguito alla parte più solenne della gior-
nata e che ha permesso agli Alpini, ai familiari 
e agli amici presenti di trascorrere insieme alcu-
ne ore all’insegna dell’amicizia e della fraternità. 
Il rifugio, è bene ricordarlo, fu costruito proprio 
dall’A.N.A. Torino. Grande soddisfazione è stata 
espressa dal Capogruppo di Torino Centro, Gior-
gio Coizza, coadiuvato dal segretario del Grup-
po nonché Consigliere sezionale, Giancarlo Pesci, 
per la numerosa partecipazione. Sono stati ben 20 
i Gagliardetti dei Gruppi presenti alla cerimonia, 
portati da tanti Alpini accompagnati dai propri 
familiari. Un ringraziamento è stato rivolto anche 
al Vessillo della Sezione Val Susa, presente alla 
manifestazione. Anche il Gruppo Parella ha voluto 
partecipare all’importante appuntamento, con otto 
Alpini accompagnati dalle loro gentili consorti e da 
due Amici degli Alpini. Una presenza che ha con-
tribuito a rafforzare lo spirito di amicizia e condivi-
sione che da sempre caratterizza queste giornate.

MADONNA DELLA NEVE 
“UNA GIORNATA DI MEMORIA E CONVIVIALITÀ AL CIAO PAIS”
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ARTA TERME - ALPINIADI ESTIVE 2026
Dal 3 al 5 luglio, immersi nei paesaggi splendidi 
di Arta Terme, nel cuore delle Alpi Carniche, si 
sono svolte le “Alpiniadi Estive”, giunte alla 
loro quarta edizione. Tra circa 300 partecipanti, 
il nostro inossidabile socio Giovanni Stella ha 
ancora una volta mostrato cosa significhi portare 
in alto lo spirito del Gruppo Parella e della Sezione 
di Torino, conquistando risultati straordinari: 53° 
assoluto con una prestazione di livello nazionale, 
4° di categoria a conferma di una competitività 
costante, 1° classificato per la Sezione di 
Torino, un orgoglio per tutti noi. Alla soglia 
dei 60 anni, Giovanni continua a stupire. La 
determinazione, la disciplina con cui si prepara e 
la capacità di competere ad altissimo livello sono 
un esempio limpido dei valori che ci uniscono: 
impegno, tenacia, amicizia e amore per la corsa 
e per la montagna. La sua presenza costante 

alle attività della Sezione, la sua umiltà e la sua 
forza d’animo rendono ogni risultato ancora più 
significativo. Grazie Giovanni, per portare sempre 
così in alto il nome del Parella e della Sezione di 
Torino. Siamo orgogliosi di averti con noi.

Luca Benghi

È stata una bella esperienza, vissuta con parte-
cipazione e allegria, tra canti, musica e momen-
ti di convivialità. Perché la festa della Madonna 
della Neve non è soltanto un appuntamento del-
la tradizione alpina, ma rappresenta soprattutto 
un momento importante per ritrovarsi, ricordare e 
tramandare la memoria. Ogni anno, infatti, que-
sta celebrazione ci permette di rendere omaggio ai 
23 Alpini dell’Arboreto Alpinorum di Ciao Pais, 
Caduti per difendere i confini della nostra Patria.
Una memoria che continua a vivere grazie alla 
presenza degli Alpini e di tutti coloro che, con la 
loro partecipazione, mantengono vivo il ricordo di 
chi ci ha preceduto.

Umberto Scapino

A TAVOLA  TRA  AMICI
Chi l’ha detto che in montagna ci si debba per 
forza sfacchinare su e giù per le pendenze? 
A questo giro abbiamo deciso di applicare la solida 
“tattica della sosta”: massima resa col minimo 
sforzo. La meta scelta per questa incursione 
all’insegna del relax è stata un’ottima tavola, 
con un unico e chiarissimo obiettivo strategico: 
ritrovarsi attorno a un tavolo imbandito per godersi 
la buona cucina. Nessun pretesto speciale, nessun 
anniversario da festeggiare né cerimonie ufficiali. 
L’unica molla che ci ha spinti in quota è stata 
la semplice, sana voglia di staccare la spina 
e passare qualche ora spensierata in ottima 

compagnia. Il nostro unico allenamento di giornata 
si è svolto rigorosamente a colpi di forchetta e 
coltello, lasciando ai sentieri la fatica e tenendo 
per noi solo il meglio: l’aria buona, l’accoglienza 
del locale e la promessa di una bella mangiata.
​Tra le varie portate che si sono succedute, il posto 
d’onore è andato ad una fumante polenta concia 
con cervo, regina indiscussa del pranzo e, i calici 
alzati per i soliti brindisi e i piaceri della buona 
tavola hanno fatto da sfondo a un pomeriggio 
volato via tra risate a crepapelle e prese in giro 
affettuose.La goliardia e la spontaneità hanno 
preso il sopravvento, trasformando il pranzo in 
una piacevolissima maratona di buonumore.
​Senza la fretta di dover sbaraccare né la 
stanchezza nelle gambe, ci siamo goduti ogni 
singolo momento con la pancia piena e la solita 
voglia di scherzare. Questa giornata ha confermato 
una sola grande certezza: quando la squadra è 
quella giusta, basta un tavolo imbandito per stare 
bene e per ricordarci che la prossima abbondante 
rimpatriata non si farà attendere troppo. 
Viva la compagnia e viva gli amici del Parella! 

Romolo Chironna
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LA BEFANA
Parrà forse curioso, a 
chi sfoglia le pagine di 
questo giornale, vede-
re che ai giorni nostri 
si torni a parlare della 
Befana. 
Una figura che, 
nell’immaginario di 
molti, sembra ormai 
sbiadita, quasi di-

menticata dai bambini abituati a cellulari, televi-
sione e a un’epoca che corre più veloce dei sogni.
Eppure, mentre sistemavo alcuni libri della mia 
piccola biblioteca domestica, il mio sguardo è ca-
duto su una poesia che avevo studiato sui vecchi 
testi di scuola. Iniziava così:

“Viene viene la Befana
Vien dai monti a notte fonda.

Com’è stanca!
La circonda neve, gelo e tramontana…”

Sono versi di Giovanni Pascoli, che raccontava la 
Befana come una buona vecchietta capace di ac-
cendere l’innocente fantasia dei bambini, portan-
do doni e dolciumi nelle notti di gennaio.
Oggi, forse, quella fantasia non è più la stessa. 
Ma per gli Alpini e vorrei che il loro esempio fosse 
raccolto da molti altri, la Befana non ha mai fatto 
discriminazioni. 
La sua visita è un gesto di comunità, di affetto, di 
continuità.
E così, anche nel 2027, la Befana degli Alpini arri-
verà puntuale a portare doni a tutti i figli dei nostri 
Soci, il prossimo 6 gennaio, presso la sede del 
nostro amato Gruppo. 
Sarebbe una gioia immensa vedere il volto gioioso 
di tanti bambini mentre, quel pomeriggio, distribu-
iremo i doni.
Forse è solo un sogno, oggi! Ma i sogni, quando 
sono condivisi, hanno la sorprendente abitudine 
di diventare realtà.

Claudio Renato Colle

Una giornata perfetta, con un tempo splendido e 
ventilato: il 23 agosto 2026 è stato un giorno dav-
vero memorabile.
Fin dal nostro arrivo siamo stati accolti calorosa-
mente dai colleghi di Pessinetto, dei veri gentle-
man, che ci hanno offerto subito la colazione al 
bar. Una volta giunti in stazione e in attesa dell’ar-
rivo del treno, abbiamo collaborato con la sindaca 
Chiara Tirelli e il suo staff per montare i gazebo, 
i tavoli, le panche e la segnaletica di sicurezza ne-
cessaria a delimitare e gestire il perimetro dell’a-
rea. Con i colleghi provenienti da sedi diverse ci 
siamo trovati subito in armonia. 
È nato spontaneamente un gruppo davvero alla 
mano, nel quale ci siamo sincronizzati su ogni si-
tuazione, prevedendo e gestendo l’evento affinché 
si svolgesse in modo sicuro, sereno e piacevole.

SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE A PESSINETTO 
“UNA GIORNATA INDIMENTICABILE CON IL TRENO STORICO”

All’arrivo del treno, gli invitati, rappresentanti 
dei Comuni confinanti, persone senior, coppie e 
famiglie con bambini, anche molto piccoli, hanno 
espresso numerosi complimenti per l’organizza-
zione e per la buona riuscita del programma. 
La giornata è stata arricchita da balli con abiti 
d’epoca e costumi storici, un buffet con aperitivo 
e snack, una mostra di treni storici in miniatura e 
un’esposizione di fotografie d’epoca.
Pessinetto è un paese stupendo e accogliente, im-
merso nel verde della bellissima Valle di Lanzo.
Dopo la partenza degli invitati, siamo stati ospiti 
a pranzo presso il Ristorante Osteria L’Circul, 
dove abbiamo trovato un servizio impeccabile e 
gustato piatti tipici del territorio: formaggi, insac-
cati, affettati, vino e liquori locali.
Finalmente posso dirlo: è stata davvero una gior-
nata da ricordare, trascorsa nel paese delle me-
raviglie.

Mariella Giuseppina Franco 
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4 - 7  SETTEMBRE: PELLEGRINI A LOURDES

Un piccolo gruppo di alpini e aggregati del Pa-
rella, ha partecipato al pellegrinaggio preparato 
dall’OFTAL di Torino, con la presenza di S.EM.Rev 
Repole Cardinale Roberto, con il delegato arcive-
scovile Ramello don Luca e don Alexadru cerimo-
niere del Vescovo e viceparroco del Santo Volto, 
SS Stimmate e Cottolengo. 
Andare a Lourdes è fare una esperienza straordi-

UULTRALTRA  NNOVANTENNI E OVANTENNI E SSEMPRE EMPRE AALPINILPINI

Giovanni Graziato
CLASSE 1936CLASSE 1936

Auguri al Decano del Gruppo Parella!
Il 24 settembre 2026, un traguardo davvero speciale: 

i 90 anni dell’Alpino Giovanni Graziato, per tutti noi semplicemente Nino.
Ben 67 anni della sua vita sono stati vissuti con orgoglio e appartenenza 

come Socio del nostro Gruppo: una lunga storia fatta di amicizia, 
impegno, valori alpini e tanti ricordi condivisi.

A lui va il nostro più sincero e affettuoso augurio per questo importante 
compleanno, con la riconoscenza di tutto il Gruppo Parella.

Buon compleanno, Nino!
90 anni e 67 anni con noi: un traguardo da festeggiare con orgoglio!

Auguroni, Nino!

                                                La Redazione

naria che è quasi impossibile descrivere a parole.
È molto personale, è un atto di fede che si fa per 
incontrare la Madre di Gesù che ci aspetta con il 
Suo amore, la Sua pazienza e comprensione.
A Lourdes ci si immerge nel dolore e nella soffe-
renza, ma si capisce il valore della vita e si ringra-
zia il Signore per i doni ricevuti, chiedendo la forza 
di superare le difficoltà.           

Carla Dao
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Dal numero 65 del 11/06/2026 al numero 72 del 20/09/26
Armando Pillon • Gabriella Tardio • Valeria Vipiana • A.E.R. 

Federico Carlevaris • Giovanni Steve • Sergio Brunetti • Giovanni Scanavino
Il Capogruppo ed il Consiglio direttivo ringraziano quanti hanno 

contribuito al sostegno del nostro gruppo

OBLAZIONI  GRUPPO

NUOVI TESSERAMENTI
ALPINI

Alfonso Mangiarotti 
Benvenuti nel nostro gruppo

Dal numero 26 del 13/06/2026 al numero 43 del 22/09/26
Consiglio Parella • Gruppo Parella • Gruppo Parella • Franca Fanci • A.E.R. 

Cenetta Gruppo • Claudio Verderone • Daniele Ughetti • Cena dei Leoni 
Coro ANA Torino • Consiglio Gruppo • Cenetta Gruppo • Tommaso Appendino 

Claudio Verderone • Gruppo Parella • Gruppo Parella • Gruppo Parella • Tina Roggero
Il Capogruppo ed il Consiglio direttivo ringraziano quanti contribuiscono al sostegno 

del nostro progetto “Sala Emodinamica - Regina Margherita”

OBLAZIONI PER 70° DEL GRUPPO “SOTTOSCRIZIONE PER IL REGINA MARGHERITA”

NASCITE
• Mia Chanel, nipote del Socio Consigliere Umberto Scapino 

e dell’Amica degli Alpini Florinda Di Fazio 

• Tommaso, pro nipote del Socio Giovanni Graziato, “Decano del Gruppo” 
e nipote dell’Amico degli Alpini Oscar Graziato

• Lorenzo, nipote del Socio Giancarlo Maero
Ai neo nonni e ai genitori dei nuovi nati, giungano le più sentite congratulazioni 

dalla Redazione di “Söta ’l Capel” e da tutti i Soci

DECESSI
Il Socio Consigliere Piero Perino

La Redazione di “Söta ‘l Capel” si stringe attorno alla famiglia per la dolorosa perdita

LAUREE
La nipote del Socio Consigliere Alessandro Peiro  

Hilaria Bueno de Oliveira, laureata in Criminologia
La Redazione di “Söta ‘l Capel”  si congratula per il traguardo raggiunto

Il Capogruppo e la redazione     
            di Sota’l Capel
                       Augura buon Autunno e 
                                       buon Inverno a tutti


